Esempi di progetti e lezioni realizzati con la DAD

Il quarto appuntamento di incontro e formazione organizzato dalla sezione AIMC di Tolentino, è avvenuto in data 12 aprile 2021 in modalità on-line (nella piattaforma Zoom resa disponibile dall’Associazione SERMIT O.D.V. Associazione di Volontariato, Servizio Missionario Tolentino) grazie alla gradita partecipazione della docente Stefania Giachè, insegnante presso l’Istituto Comprensivo “Bruno da Osimo” di Osimo. La tematica affrontata in questo appuntamento è stata: “Esempi di progetti e lezioni realizzati con la DAD” agganciata al macro argomento “La didattica a distanza: nuova frontiera educativa?”.

La relatrice ha avviato l’incontro facendo una panoramica delle classi in cui insegna in modo da poter meglio comprendere le strategie e le metodologie didattiche attuate da marzo 2020. Per le lezioni sincrone è stato utilizzato GOOGLE MEET fin dal principio con le finalità di mantenere il contatto con i propri alunni, di consegnare personalmente le conoscenze, di sviluppare nuove competenze digitali e di supportare i bambini a livello psicologico. Le insegnanti hanno cercato di dare agli alunni una regolarità prevedendo due turni, uno al mattino e uno al pomeriggio, permettendo a tutti di partecipare: non bisogna dimenticare il diritto alla connessione. La relatrice ha evidenziato altri due diritti imprescindibili dei bambini: il diritto alla sopravvivenza in un periodo di pandemia e il diritto alla relazione poiché i bambini hanno bisogno di parlare, molti di loro piangevano prima di connettersi alle lezioni sincrone. È stato necessario instaurare delle relazioni allargate dunque tenere delle lezioni partecipate tra insegnanti, alunni e genitori. La relatrice ha sottolineato che gli interventi a distanza sono stati efficaci perché tutto, ogni minimo dettaglio, è stato condiviso nel suo team docenti. Ogni insegnante gestiva un gruppetto effettuando attività per tutte le discipline perciò, ogni sera, tutte le cinque docenti del team si collegavano tra loro per fare la presentazione della propria lezione alle altre: sono diventate una vera e propria comunità di pratiche. 

La relatrice ha mostrato ai presenti alcuni interventi didattici effettuati in DAD con le proprie classi. Le insegnanti hanno predisposto un tour virtuale alla scoperta dell’arte permettendo ai bambini di effettuare una gita a distanza e poter vedere alcuni capolavori dell’arte italiana. Un altro intervento significativo è stato l’”aperimatico” il quale ha permesso agli alunni di realizzare un dolce che avrebbero potuto condividere con i compagni in un’ipotetica scampagnata del 1° Maggio: la lezione è stata progettata per lavorare contemporaneamente con il testo regolativo e il diagramma di flusso. Le insegnanti hanno proposto, inoltre, l’invenzione di una poesia in attività collaborativa. 

La relatrice ha concluso l’intervento affermando che il suo team docenti ha lavorato per trasformare la DAD da situazione emergenziale a occasione irrinunciabile e il tutto è stato possibile grazie alla piena collaborazione tra colleghe nonché grazie all’aiuto prezioso e fondamentale delle insegnanti di sostegno e delle supplenti. 
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